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Le attività - le scritture– le immagini - la canzone 
 

Presentiamo attività didattiche che hanno avuto al centro il 

testo della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, di cui 

si è proposta la lettura in tutte le Lingue presenti nella nostre 

classi. Gli studenti che frequentano le nostre classi hanno 

lingue madri diverse. Provengono da luoghi lontani e hanno 

storie che evocano tante e differenti condizioni di umanità. 

Essi molto spesso, purtroppo, hanno veramente bisogno di 

appellarsi ai diritti umani. 
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Geografie umane dei diritti: una mappatura nel corpo. 

(Katiuscia Spreafico) 

Quali sono i diritti di cui ho più bisogno, in quale parte del corpo sono ancorati, quanta parte di me 

occupa uno o un altro diritto.  

Partendo da questi stimoli abbiamo cercato di dare forma alle riflessioni per poi rappresentare su 

una sagoma umana le nostre sensazioni. Così, associando un colore a ogni diritto, ciascuno ha 

colorato la sagoma in base alle proprie esperienze.  

Ne è seguito un confronto dal quale sono emerse le motivazioni che hanno spinto a scegliere una o 

un’altra parte del corpo. 
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Il diritto a professare una religione viene collocato nel cuore, nella testa oppure nel bacino e negli 

arti a significare le modalità di preghiera, comprese le posture che si assumono durante la preghiera 

nelle diverse religioni. 

Il diritto all’istruzione trova posto nella testa oppure nelle gambe e nei piedi perché “Se sei istruito 

puoi andare lontano e scegliere il tuo futuro”.  

Il rosso del diritto alla vita è sempre presente, anche in piccole ma essenziali aree del corpo: il cuore, 

la testa, la pancia. 

Il diritto al lavoro e il diritto al riposo sono spesso vicini occupando parti del corpo adiacenti.  

 

L’insieme di tutte le sagome sono appese nel corridoio della scuola a ricordare che le geografie 

umane dei diritti, differenti una dall’altra, sono l’espressione della dignità dell’essere umano. 

 

Voglia di un mondo diritto 

(Lavinia Ciraolo, Gianfranco Gagliardo, Valeria Giampa, Matteo Minerva, Francesca Patrizi) 

Questo percorso ha coinvolto tre gruppi e portato alla produzione di due tipologie di elaborati. 

Inizialmente, abbiamo svolto un lavoro interdisciplinare attraverso un brainstorming sulle parole 

“Human rights”: partendo da parole, idee e suggestioni, un confronto positivo e costruttivo nelle 

classi ha fatto emergere esperienze personali, desideri e voglia di un mondo diritto. 

Quest’ultima espressione, che gioca sull’omografia tra aggettivo e sostantivo, è il titolo di una 

filastrocca proposta alle classi insieme a diverse tipologie testuali, a video (in italiano e in inglese) e 

materiale fotografico.  

Per dare concretezza all’argomento, dapprima trattato in una dimensione storica che ruota intorno 

all’approvazione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani da parte dell’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite nel 1948, sono state sottoposte alle classi le biografie di uomini e donne che 
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hanno lottato o stanno lottando per l’affermazione dei diritti: Malala Yousafzai, Nelson Mandela, 

Marielle Franco e Rosa Parks. 

 

  

 

 

Al termine del 

percorso, una classe 

ha deciso di lavorare 

sulle biografie: ha 

quindi realizzato dei 

cartelloni con foto e 

frasi celebri dei vari 

personaggi mettendo 

in evidenza il diritto 

per il quale il 

personaggio si è 

battuto.  

 

 

In particolare, 

attraverso le figure di 

Rosa Parks e Malala 

Yousafzai, è stato 

approfondito il tema 

della parità di genere 

e abbiamo messo a 

confronto la 

Costituzione italiana 

e la Dichiarazione 

Universale dei Diritti 

dell’Uomo 
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I diritti incatenati: se ne viene meno uno vengono meno tutti gli altri 

Le altre due classi, invece, hanno optato per un lavoro conclusivo che potesse rappresentare 

l’argomento nella sua globalità: dopo aver disegnato la propria mano su un foglio, ciascun alunno ha 

dato priorità ad uno solo dei diritti trattati scegliendo una parola che lo rappresentasse e scrivendola 

in lingue diverse (arabo, bengalese, italiano, spagnolo) all’interno della sagoma disegnata.  

Successivamente, le sagome sono state disposte a cerchio su un cartellone per sottolineare l’idea d 

fratellanza universale, una catena sociale che non può essere spezzata perché ogni anello è vitale. 
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Braccia in alto: le parole per dire i diritti 

(Fulvia Mosconi) 

L’idea del cartellone con le braccia in alto ce l’ha avuta Amnesty International. Era molto bella e ho 

pensato di proporla agli studenti. 

Dopo la lettura del testo completo dei diritti in tutte le lingue dei nostri corsisti, gli studenti hanno 

realizzato “ le braccia in alto” con i diritti per loro più significativi, aggiungendo pensieri, parole, 

desideri nella loro lingua.  
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Il cartellone finale, con le braccia di 

tutte e di tutti, è stato appeso 

all’ingresso della scuola, come 

bandiera e monito, per ricordarceli 

tutti i giorni  

 

 

 

 

 

 

 

Stop alle diseguaglianze: una mano per ogni diritto 

(Laura Bernardi- Silvia Barba ) 

I ragazzi hanno voluto pensare ai 

diritti umani come possibilità di 

libertà.  

I diversi diritti, sono per loro 

sinonimo di libertà e possibilità.  

Ogni diritto non ottenuto è una 

limitazione di libertà.  

Hanno ragionato sul fatto che molti 

di loro hanno lasciato i loro paesi di 

origine proprio sperando che certi 

diritti fossero qui in Italia o 

comunque in Europa garantiti. 

Purtroppo però anche loro si sono 

resi conto che così semplice in 

realtà non sia. 
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Hanno deciso di usare le mani come simbolo. Una mano per fermare le diseguaglianze e rinnovare i 

diritti. Al centro di ogni mano hanno scritto il diritto a loro più a cuore, nella loro lingua, in italiano 

e in inglese, perché tutti potessero capire. E’ stato importante il confronto e la condivisione di timori 

e certezze. 

 

 

Le immagini dei diritti. I diritti in metafore 

(Katiuscia Speafico) 

Le parole “Human Rights” hanno fornito lo stimolo per far emergere in modo creativo idee e 

immagini iniziali attorno alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Usando disegni, parole 

nella propria lingua madre, parole e frasi in inglese, ciascuno ha prodotto tante idee per iniziare una 

riflessione.  

Nasce così l’idea dell’ombrello che ripara dai pericoli, sotto il quale si vive in pace e amore.  
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Mentre la libertà di movimento è l’immagine di un viaggio in bicicletta. 

 

                 

         

La parità di genere è più volte rappresentata, anche con una bilancia; la ragazza con il trolley, in 

viaggio da sola, sottolinea la voglia di libertà delle donne. Non mancano i diritti essenziali come il 

diritto alla salute   e al cibo.  
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Infine, un albero rappresenta l’insieme dei diritti, che 

dovrebbero essere sempre rispettati, in ogni essere 

umano. 

 

Queste immagini, in movimento nel video, hanno dato 

forma ai “Diritti animati”. 

 

 

 

I diritti sono come un ombrello che ci tiene al riparo 

(Piero Schiavo, Gianfranco Gagliardo, Lavinia Ciraolo, Valeria Giampa) 

L’idea è partita dall’osservazione di uno studente il quale, in un’attività introduttiva di 

brainstorming sui diritti umani, alla domanda “Cosa sono i diritti? A cosa pensate quando si parla di 

diritti?” ha risposto: “a un ombrello”. Un ombrello che protegge, che ripara dalle minacce. 

Dopo un’introduzione sui diritti e sulla “Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo”, svolta con 

l’ausilio di un video ideato da Amnesty International, gli studenti hanno letto il testo della 

“Dichiarazione”, ognuno nella propria lingua. Ogni studente ha poi scelto liberamente un articolo 

sulla base di un suo interesse, o di un maggior coinvolgimento personale, e gli è stato richiesto di 

riflettere su quell’articolo collegandolo con la propria esperienza e con il proprio vissuto. 
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Qualcuno ha elaborato una breve riflessione; qualcun altro ha raccontato la propria storia; altri 

hanno espresso una speranza per il futuro; e c’è anche chi si è cimentato in un gioco di scrittura 

creativa per comporre una breve poesia che desse voce alla libertà di pensiero e di espressione. Molti 

hanno utilizzato anche delle foto (spesso personali) o disegni realizzati per l’occasione. 

A ogni studente o gruppo di studenti è stato chiesto di decorare lo spicchio di un ombrello con un 

cartone colorato in cui attaccare e trascrivere il risultato del proprio lavoro. 

 

 

 

Il risultato finale è stato un ombrello multicolore, rinforzato da pensieri, immagini, speranze e 

storie. Un ombrello poi appeso al soffitto della scuola, a ricordare ogni giorno che nella tempesta 

dell’esistere quotidiano, il riparo migliore è dato da un ombrello confezionato dalla collaborazione 

di tutti.  
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I diritti nelle storie di vita 

(Graziella Conte) 

E’ stata proposta la lettura di un libro di sole immagini di Armin Greder, dal titolo NOI E LORO 

(Else edizioni- 2018).  

Vi sono raffigurate con tratti essenziali di inchiostro nero persone intense, immerse nei loro contesti 

di vita.  
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Dalla comparazione tra queste vite, immaginate - ma verosimili -  di donne, di bambini, di uomini, 

perfino di cani, emerge con evidenza l’ingiustizia tra chi nella normalità ha il diritto a mangiare, 

dormire, bere, giocare, passeggiare…in modo dignitoso, e chi ne è lontanissimo.  

Gli studenti hanno scelto alcune di queste persone raffigurate nel libro e ne hanno descritto con un 

lessico essenziale, ma preciso e sostanziale, in una lingua non madre, la semplice quotidianità.  

 

 

Hanno lavorato a gruppi di tre. Hanno attribuito, nella maggior parte dei casi, nomi a persone e a 

luoghi geografici che li riguardavano molto da vicino.  
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Bambino bangladese che gioca.                                       Bambino Siriano orfano di guerra 

 

 

Le storie raccontano le quotidianità. I ritmi, le routine, gli orari; quello che colpisce di più, 

puntualizzare il numero delle volte che in un giorno si mangia 
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Mamma e bimba bangladesi benestanti.             Mamma e bimba bangladesi povere 

 

 

Bambini afghano senza genitori, morti in guerra.     Bambino bangladese benestante 

  

Bambino di famiglia benestante                                             Bambino iracheno orfano di guerra. 
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Hanno anche letto in inglese e in italiano una sintesi dei trenta articoli della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e hanno scelto parole, che ritenevano importanti, per trascriverle 

distribuite sopra una mappa del mondo senza stati, anche nella loro lingua, 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ius soli contro Ius sanguinis: laddove il suolo è l’amore che ti accoglie. 

Il diritto per ciascuno ad essere accolti in una famiglia, a prescindere dai legami di sangue. 

(Eliana Greco -Valentina Quaresima) 

Questo percorso ha coinvolto gli studenti di una classe di livello A1 e ha previsto diversi passaggi 

realizzati nel corso di circa quattro settimane. L’attività iniziale è stata di traduzione degli articoli 1 

della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani: a seguito dell’elicitazione di lessico già noto agli 

studenti e attraverso un lavoro di brainstorming sul concetto di ‘bisogno’ sono emerse una serie di 

parole di base quali uguaglianza, libertà, amore, salute, pace, pace della mente, scuola, educazione, 

sicurezza, casa, cibo, lavoro, salario ecc. che potevano definire le espressioni e le azioni dei 

personaggi di alcuni disegni in bianco e nero presentati alla classe; in seguito, sono state distribuite 
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agli studenti le versioni dei primi tre articoli della DUDU nelle rispettive lingue d’origine (hindi, 

urdu, bengali, nepali) che sono state lette e condivise ad alta voce e poi tradotte dagli stessi studenti 

con le parole precedentemente raccolte e scritte alla lavagna.  

 

 

Da Il Monello di Chaplin 

(Valentina Quaresima) 

La seconda attività, invece, si è articolata in due passaggi: è stata proposta la visione del “Monello” di 

Charlie Chaplin che ha dato adito a un lavoro didattico ma anche a una riflessione “affettiva” sul 

diritto ad essere accolti al di là dei legami di sangue. Dalla vicenda raccontata da Chaplin è emerso 

un ragionamento sul diritto di suolo e sul diritto di sangue. Gli studenti hanno poi ricostruito, sulla 

base di alcuni screenshot del film, la storia del monello e l’hanno raccontata nuovamente secondo il 

proprio punto di vista. 

 

 

 

…  
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Una festa e un canto per i Diritti 
  

In un’assemblea 

collettiva, che ha visto 

la partecipazione di 

tutti gli studenti della 

scuola, l’articolo 1 

della Dichiarazione 

Universale dei Diritti 

Umani è stato letto ad 

alta voce in tutte le 

lingue presenti.  

 

 

 

 

 

Bengali, Afrikaans, Inglese, Francese 

Arabo, Cinese, Hindi, Punjiabi, 

Urdu, Kurdo, Nepalese, Ucraino, 

Singalese, Tamil…  

Alcuni studenti e alcune 

studentesse, che avevano voluto 

approfondire in particolare alcuni 

articoli della Dichiarazione, li hanno 

letti nelle loro lingue. 

 

 

 

La collega Fulvia Mosconi ha scritto e musicato una canzone che abbiamo imparato riunendoci più 

volte, tutti, negli spazi comuni della scuola. Dedicare del tempo all’attività coreutica ci consente di 

rinforzare il senso di comunità, di “ascoltarci”, di imparare a modulare i nostri timbri sonori, e, per i 

nostri studenti, di apprendere a emettere con più naturalezza suoni non noti.  

Abbiamo poi cantato insieme in un momento di festa collettiva. 

 

 



 

 

 

 

 

DIRITTI (di Fulvia Mosconi) 

 
 

  

Diritto di parola 
Diritto andare a scuola 
Diritto di pensar 
un po’ come mi par 
 
Diritto di rispetto 
Diritto avere un tetto 
Diritto di emigrar 
e non in mezzo al mar 
 
(ritornello) 
il mondo sai si cambia solo  
se siamo insieme tutti uniti.  
Passiam dalle parole ai fatti  
e tutto cambierà… 
 
Diritto di giocare 
Diritto di sognare 
Diritto di famiglia 
che sia figlio o figlia 
 
Diritto di decoro 
Diritto anche al lavoro 
Diritto di amar 
un po’ come mi par 
 
ritornello: 

………………………………………………… 

 

    



 

 

 

 

 

 

Il giorno della festa dei Diritti abbiamo predisposto una lunga tavola sulla quale sono stati messi in 

comune cibi delle più diverse provenienze culturali. 

 

 

 

Questo percorso di lavoro ci ha visti condividere intenti e contributi.  

Abbiamo collaborato con entusiasmo, contagiandoci reciprocamente, per sostenere partecipazione e 

cooperazione da parte di tutti gli studenti. Tra docenti, ci siamo incontrati in presenza, anche oltre 

l’orario di servizio. Lo strumento social whatsapp è stato per noi una piattaforma di vero scambio 

costante di idee, materiali, testimonianze.  



 

 

Il collega Matteo Minerva ha ripreso l’essenziale dei lavori svolti e li ha montati in un unico racconto 

fruibile in video. Ecco il link: https://youtu.be/y4-y-9exr1c  

La raccolta e messa in comune delle scritture, delle immagini e delle foto, sulle attività svolte in 

questa presentazione è stata curata da Graziella Conte 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

                                                                                                

 

https://youtu.be/y4-y-9exr1c

